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     Roma,  22/10/2009 

 
 

 
Alle Direzioni Regionali dell’Agenzia delle Dogane 
 
Agli Uffici delle Dogane 

      
                        LORO SEDI 
 
 

e, per conoscenza 
 

Agli Uffici di diretta collaborazione del Direttore 
 

All’Area Centrale Affari Giuridici e 
Contenzioso 

 
All’Area  Centrale Verifiche e Controlli Tributi 
Doganali e Accise – laboratori chimici 

 
        SEDE 
 

Al Dipartimento delle Finanze 
Fax -0650171813 E-mail: dpf.segreteriaugt@finanze.it  

 

Al Comando Generale della Guardia di Finanza - Ufficio 
Operazioni 
Fax – 0644223202  

 
Al Ministero dello Sviluppo Economico 
Fax – 0647887796   E-mail: 
dipartimento.energia@sviluppoeconomico.gov.it  

 

Al Ministero delle Politiche, agricole, 
alimentari e forestali 
Fax - 06 4742314 E-mail:ufficiostampa@politicheagricole.gov.it  

 
 

Al Ministero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 
Fax - 06.57225557 E-mail:segr.ufficiostampa@minambiente.it  

        ROMA 
 
 

 
 

 
 
 
            Protocollo:  140445    R.U. 

 
           Rif.:    
 

          Allegati:  



 
 

Alla Repubblica di San Marino 
Dipartimento Finanze 
Fax: 0549-88.22.44 

SAN MARINO 
All’ASSITOL  
(fax 0669940118) 
E:mail:assitol@assitol.it  

 
All’ASSOCOSTIERI  
(fax 065011697) 
E- mail:asso costieri@assocostieri.it  

 
All’UNIONE PETROLIFERA  
(fax 0659602925) 
E-mail:sbariggia@unionepetrolifera.it  

 
All’ASSOPETROLI  
(fax 066861862) 
E-mail:assopetroli@confcommercio.it  

 
All’ASSODISTIL  
(fax 06-4870904) 
E- mail:assodistil@assodistil.it  

 
All’ASSOGASLIQUIDI  
(fax   06.5913901- 06.5919633) 
E-mail: assogasliquidi@federchimica.it  

 
Alla FEDERVINI  
(fax 06/4941566) 
E-mail:federvini@federvini.it 

 
Alla FEDERPETROLI  
(fax 055/2381793) 
E-mail: info@federpetroliitalia.org 

 
All’ENI (fax 06.59822141) 
 E- mail:ufficio.stampa@eni.com  

 
All’UNIONE ITALIANA VINI 
(fax 02 866226) 

 
Alla CONFINDUSTRIA  
(fax 065903684) 
E-mail: m.beccarello@confindustria.it  

 
Alla CONFCOMMERCIO  
(fax 065809425) 
E-mail:confcommercio@confcommercio.it  

 
Alla CONFESERCENTI  
(fax. 064746886) 
E-mail:redazioneweb@confesercenti.it  

 
All’ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
SOCIETA’ PER AZIONI  
(fax  066790487 /  066781254) 



 
 

 
Alla CONFAPI 
(fax 066791488) 

 
Alla UEPA European Union of Ethanol 
Producers 
 (fax +322 772 98 24) 
E-mail:uepa@skynet.be 

  
Alla EFOA  The European Fuel 
Oxygenates Association (efoa@efoa.org) 

 
 

Alle Società  
 
ECOFUEL s.p.a. (fax. 02.52021958) 
RAFFINERIA DI GELA s.p.a (fax 
0933.845402) 
RAFFINERIA DI MILAZZO S.C.p.A. (fax 
0909232200) 
RAFFINERIA DI SANNAZZARO (fax 
0382996908) 
I.M.A. s.r.l. (fax 091.89190427) 
CAVIRO DISTILLERIE S.r.l. (fax 
0546626470). 
SILCOMPA s.p.a. (fax 052.2642734) 
LYONDELL (fax 02.72546423) 
E:mail:Walter.mirabella@lyondellbasell.com 
 
 
   
  

OGGETTO: BIOETANOLO/ETBE: Assegnazione quote 2009 di  prodotti 

agevolati nell’ambito del programma agevolativo previsto 
dall’articolo 22 bis, comma 5 del D. L.vo  n. 504/95 

  
  

Considerato che l’art. 22-bis, comma 5 del D. l.vo 504/95, così come 

modificato dall’art. 1, comma 372 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007) prevede la definizione di un programma pluriennale, con 

decorrenza dal 1° gennaio 2008 al 31 dicembre 2010, nell’ambito del quale al 

bioetanolo ed all’etere etilterbutilico (ETBE) derivati da prodotti di origine agricola 
ed agli additivi e riformulanti prodotti da biomasse, destinati ad essere impiegati 

come carburanti da soli o in miscela con oli minerali, sono applicate le seguenti 

aliquote di accisa ridotte : 



 
 

 

a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola: euro 289,22 per 1.000 litri; 

b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola: euro 298,92 

per mille litri; 

c) additivi e riformulanti prodotti da biomasse: 

1) per benzina senza piombo: euro 289,22 per 1.000 litri; 

2) per gasolio, escluso il biodiesel: euro 245,32 per 1.000 litri. 

Tenuto conto che il comma 5-bis del medesimo articolo fissa il limite 

complessivo di spesa della suddetta agevolazione in 73 milioni di euro annui, 
comprensivo dell’imposta sul valore aggiunto; 

Vista la decisione C(2008)4589 del 20 agosto 2008 con la quale la 
Commissione Europea ha autorizzato il programma agevolativo  in questione; 

Visto il Decreto 5 agosto 2009 n. 128 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana - Serie Generale -  numero 205 del 04 settembre 2009 con il 

quale sono stati definiti i criteri di ripartizione dell’agevolazione e le caratteristiche 

tecniche dei singoli prodotti e delle relative miscele ai fini del loro impiego nella 
carburazione; 

Visto l’allegato 4 del citato Decreto 5 agosto 2009 n. 128 nel quale  è riportata la 
ripartizione, per l’anno 2009, della spesa predetta tra i diversi prodotti aventi titolo 

all’agevolazione; 

Vista la nota n. 109455 R.U. del 7 agosto 2009 con la quale è stata avviata, per 

l’anno in corso, la procedura di assegnazione dei quantitativi soggetti ad aliquota di 

accisa ridotta entro il limite annuo massimo di spesa, ripartito tra i prodotti aventi 
titolo all’agevolazione, come previsti nel Decreto 5 agosto 2009 n. 128 e con le 

modalità in esso indicate; 

Vista la circolare n. 18/D del 22 settembre 2009 con la  quale sono state fornite 

le necessarie istruzioni applicative; 

Viste  le istanze presentate dalle Società interessate entro il termine stabilito con 

la predetta nota n. 109455 R.U. del 7 agosto 2009; 

Viste  le dichiarazioni, rese ai sensi dell’art. 47 del testo unico di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in cui le Società 



 
 

richiedenti hanno dichiarato di non rientrare fra quelle che hanno ricevuto e, 

successivamente, non rimborsato o depositato in un conto bloccato, gli aiuti 

individuati quali illegali o incompatibili dalla Commissione europea specificati nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 maggio 2007, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2007; 

Tenuto conto che, non essendo  state presentate richieste di assegnazione per gli 

additivi e i riformulanti prodotti da biomasse (prodotti previsti all’articolo 1, 

comma 2, lettera c) del regolamento n. 128/2009) , si è reso necessario ripartire le 
somme destinate ai prodotti in questione , ai sensi della previsione dell’articolo 4, 

comma 4, del decreto medesimo, tra i prodotti di cui all’articolo 1, comma 2, 

lettere a) e b) del regolamento in conformità alle previsioni ivi contenute e che, 
sulla base di detta ripartizione, le quantità assegnabili sono state determinate, 

tenuto conto delle aliquote di accisa vigenti in data odierna, in: 

metri cubi   22.169,292  pari ad €. 7.310.013,72 di bioetanolo e 

metri cubi 206.509,941  pari ad €. 65.689.986,28 di ETBE 

Considerato che i termini di scadenza del programma agevolativo in questione, 

fissati al 31 dicembre 2009, impongono di procedere all’assegnazione pur nella 
considerazione che eventuali richieste di partecipazione al bando, inviate nei 

termini prescritti, potrebbero ancora non essere pervenute a questa Area Centrale, 

 

si procede 

 

all’assegnazione delle quote dei prodotti in questione, sulla base delle aliquote di 

accisa ad oggi applicabili, come sotto indicato, con riserva di procedere ad una 

nuova ripartizione delle suddette quote nel caso in cui pervengano alla scrivente 
Area Centrale , entro il termine di scadenza del programma, ulteriori istanze inviate 

prima della data del 5 ottobre 2009, termine di scadenza del bando di cui alla nota 

prot. 109455 del 7 agosto 2009 o nel caso in cui, a seguito di eventuale  verifica, 
una o più Società assegnatarie vengano riscontrate mancanti dei requisiti necessari 

alla fruizione del programma e/o venga constatata una capacità produttiva effettiva 

dell’impianto diversa da quella nominale riportata nella domanda di partecipazione.  

Le assegnazioni per ciascun prodotto oggetto di richiesta sono le seguenti: 

 



 
 

Bioetanolo di origine agricola  (Prodotto previsto all’articolo 1, comma 2, 

lettera a) del regolamento n. 128/2009)  

1) Società  I.M.A. S.r.l. – con sede legale in Partinico (PA), codice accisa: 

IT00TPA00028X; 

m3 14.759,303, pari ad €  4.866.673,61; 
 

2) Società SILCOMPA S.p.A. – con sede legale in Correggio (RE), codice 
accisa: IT00REA00001G; 

m3 4.040,414,  pari ad €  1.332.269,87; 
 

3) Società Caviro Distillerie S.r.l – con sede legale in Faenza (RA), codice 

accisa: IT00RAA00118RU; 
m3 3.369,575,  pari ad € 1.111.070,24. 

 

ETBE  (Prodotto previsto all’articolo 1, comma 2, lettera b) del regolamento n. 

128/2009)  

1) Società ECOFUEL S.p.A. – con sede legale in S Donato Milanese (MI), 

codice accisa: IT00RAO00013U; 

m3 67.530,645,  pari ad € 21.481.228,15; 
 

2) Società Raffineria di Gela S.p.a.– con sede legale in Gela , codice accisa: 
IT00CLO00034M;  

m3 17.962,187, pari ad € 5.713.699,81; 
 

3) Società Eni S.p.a - Raffineria di Sannazzaro - con sede legale in Roma, 

codice accisa: IT00PVO00001T; 
m3  24.507,836, pari ad € 7.795.844,57; 
 

4) Società C.p.A. Raffineria di Milazzo- con sede legale in Messina , codice 

accisa: IT00MEO00069Q; 

m3  28.941,705, pari ad € 9.206.240,64; 
 

5) Società LYONDELL CHIMIE FRANCE SAS – con sede legale in Fos sur 
Mer (Francia); cancello di ingresso c/o il deposito fiscale della ENI S.p.A. 5220, 

contrada Rondinella 74123, Taranto, codice accisa: IT00TAO00005B 

m3  33.783,784, pari ad € 10.746.486,56; 
 



 
 

6) Società LYONDELL CHEMIE NEDERLAND BV – con sede legale in 

Weena Rotterdam; cancello di ingresso c/o il deposito fiscale della ENI S.p.A.  

Scali della Darsena 57123 Livorno (LI), codice accisa: IT00LIO00063L 
m3  33.783,784, pari ad € 10.746.486,56. 

 

- - - - - - - - - - - - 
 

Ai fini della pratica applicazione del programma di cui si tratta, si richiama 

quanto indicato nel più volte citato Decreto Ministeriale 5 agosto 2009, n.128 
nonché nelle istruzioni operative contenute nella circolare 18/D del 22 settembre 

2009.  

Resta, ovviamente, ferma la facoltà dell’Amministrazione finanziaria di 

effettuare tutti i controlli a posteriori ritenuti necessari ai fini della tutela degli 

interessi erariali. 

I signori Direttori Regionali sorveglieranno sull’applicazione delle suddette 

disposizioni non mancando di segnalare eventuali difficoltà operative. 

La determinazione verrà pubblicata sul sito internet dell’Agenzia delle 

Dogane, www.agenziadogane.it , ai sensi dell’art.1, comma 361, della Legge 24 
dicembre 2007, n.244. 

 

 Il presente atto può essere impugnato, nel termine di sessanta giorni dalla 
notifica, presso la Commissione Tributaria Provinciale competente per territorio, ai 

sensi del D.L.vo n.546 del 31/12/1992 e successive modificazioni. 

 
 

 
 Il Direttore dell’Area Centrale  
 Ing. Walter De Santis 

            
 Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3, comma 2 del decreto legislativo n. 39/93 
 
 


